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Constriction

Sicuramente una delle parti del corpo più espressiva, è rappresentata dalle mani, per

questo ho scelto proprio le mani come soggetto, mani bianche in quanto colore 

simbolo della purezza, che però vengono costrette da corde rosse che vi si 

avvinghiano come edera infestante. Sono le stesse corde e gli stessi nodi che in 

alcune culture vengono usate come forme d’arte o anche simboli di fortuna e buon 

auspicio e che verranno inevitabilmente sporcate nel loro candore dal passare del 

tempo e dall’incuria. Ciò tuttavia, non sarà probabilmente in grado di sciogliere la 

morsa stringente dei nodi…

 Argilla, corda, acrilico.

 FILO ROSSO NEL PARCO

I ragazzi riflettono sull’importanza  delle pari  opportunità  per  la  realizzazione  di 
una  società  di  eguali  diritti  e  benessere  collettivo,  per cercare di favorire  il  
pieno  riconoscimento  dei  diritti  delle  donne  contro  ogni  forma  di 
discriminazione e contro ogni violenza sulle donne. 

dal 21 maggio 2022
Mostra dei lavori realizzati dai ragazzi del 

LICEO ARTISTICO F. ARCANGELI – BOLOGNA 
al Parco della Chiusa Di Casalecchio di Reno (Bo).

La mostra è il prodotto di un corso extracurricolare finalizzato alla creazione di 
opere tridimensionali per la realizzazione di installazioni ed allestimenti in spazi 
espositivi site specific. Un gruppo di 29 studenti ha riflettuto sulla tematica  
presente anche nell’AGENDA 2030 - Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di 
genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze eliminando ogni forma 
di violenza.

Gli studenti, che provengono da diversi indirizzi, con il supporto della prof.ssa 
Barbara Burgio di discipline plastiche scultoree, in collaborazione con la prof.ssa 
Maria Savoldi e sotto la direzione della prof.ssa Maria Grazia Diana, collaborando 
hanno reso visibile l’importanza della fusione delle diverse espressioni artistiche.
Ispirandosi alle opere di artisti contemporanei i ragazzi hanno realizzato dei lavori 
personali pensati per l’installazione site specific al Parco della Chiusa, con la 
collaborazione di Copaps che ha fornito materiali naturali di scarto, provenienti 
dal parco.
Nell’esposizione la distanza tra il pubblico e l'opera tende ad essere abolita, il 
pubblico penetra nel perimetro proprio dell'opera, generando nuovi tipi di 
relazioni tra creazione, creatore e spettatore, responsabilizzando le varie parti nel 
rispetto di tutte le componenti dell’arte.


